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Il presente documento, unitamente ai suoi eventuali supplementi, costituisce il documento di registrazione (il 
“Documento di Registrazione”) dell’Emittente Banca di Bedizzole Turano Valvestino Credito Cooperativo – 
Società Cooperativa (l’“Emittente”, la “Banca”) ai fini della Direttiva 2003/71/CE (la “Direttiva Prospetto”) 
ed è redatto in conformità al Regolamento 2004/809/CE e alla delibera CONSOB n. 11971 del 14 maggio 
1999, così come successivamente modificati ed integrati. Esso contiene informazioni sulIa Banca, in quanto 
emittente di una o più serie di strumenti finanziari (gli “Strumenti Finanziari”) per la durata di 12 mesi a 
decorrere dalla sua data di pubblicazione. 
In occasione dell’Offerta degli strumenti finanziari il Documento di Registrazione deve essere letto 
congiuntamente al Prospetto di Base – composto dal presente Documento di Registrazione, incorporato 
mediante riferimento, dalla Nota Informativa sugli strumenti finanziari, dalla Nota di Sintesi, dalle altre 
informazioni/documentazione indicate come incluse mediante riferimento nel Prospetto medesimo, come di 
volta in volta modificate ed aggiornate, dalle Condizioni Definitive, nonché dagli eventuali supplementi o 
avvisi integrativi pubblicati. 
Si veda in particolare il Capitolo "Fattori di Rischio" nel Documento di Registrazione, nella Nota Informativa e 
nelle Condizioni Definitive di ciascun prestito per l'esame dei fattori di rischio che devono essere presi in 
considerazione con riferimento alla Banca ed ai tipi di strumenti finanziari di volta in volta emessi. 
Il presente Documento di Registrazione è stato depositato presso la CONSOB in data 26/07/2011, a seguito 
di approvazione comunicata con nota n. 11064708 del 20/07/2011. 
La pubblicazione del presente Documento di Registrazione non comporta alcun giudizio della 
Consob sull’opportunità dell’investimento proposto e sul merito dei dati e delle notizie allo stesso 
relativi. 
Il presente Documento di Registrazione è a disposizione del pubblico gratuitamente presso le filiali e la sede 
legale della Banca di Bedizzole Turano Valvestino Credito Cooperativo – Società Cooperativa, Via Garibaldi, 
6/A 25081 Bedizzole (BS) ed è altresì consultabile sul sito internet dell’emittente www.bedizzole.bcc.it. 
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2. REVISORI LEGALI DEI CONTI 
 

2.1 Nome e indirizzo dei revisori dell’Emittente 
La Banca di Bedizzole Turano Valvestino Credito Cooperativo Società Cooperativa, in data 24/05/2009 ha 
conferito con delibera consigliare  alla società Audirevi Srl l’incarico di revisore contabile del bilancio per il 
triennio 2009-2011. La società Audirevi S.r.l. è iscritta all’albo speciale delle Società di Revisione con 
delibera Consob n. 10819 del 16/07/1997 (numero d’ordine 33 codice Consob 34994). 
In data 09/11/2009 la società di revisione Audirevi Srl, ha formalizzato la cessione del ramo di azienda 
corrente in Brescia, avente ad oggetto anche l’incarico di revisione contabile della nostra banca, alla società 
di revisione contabile Mazars S.p.A. iscritta all’albo speciale delle società di revisione con delibera consob n. 
10829. 
La Società di Revisione Mazars S.p.A. ha provveduto ad esaminare i bilanci relativi agli esercizi 2009  e 
2010 esprimendo a riguardo un giudizio positivo.   
Le relazioni della Società di Revisione sono incluse nei relativi fascicoli di Bilancio, messi gratuitamente a 
disposizione del pubblico come indicato nel successivo capitolo 14 “Documenti accessibili al pubblico” cui si 
rinvia. 
Come previsto dall’art. 44 dello Statuto, il controllo contabile ex art. 2409 bis del codice civile è esercitato da 
un revisore contabile o da una società di revisione iscritti nel registro istituito presso il Ministero di giustizia, 
nominati dall’assemblea. Per gli esercizi 2009 e 2010 tale controllo è stato affidato e svolto dalla società di 
revisione Mazars S.p.A. 
 
 
2.2  Informazioni circa dimissioni, revoche dall'incarico o mancato rinnovo dell’incarico alla società 

di revisione. 
Non si sono verificate dimissioni, revoche o mancati rinnovi dell’incarico della società di revisione nel corso 
degli esercizi 2009-2010. 
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3. FATTORI DI RISCHIO  
 
L’Emittente invita gli investitori, prima di qualsiasi decisione sull’investimento, a leggere attentamente il 
presente Capitolo, che descrive i fattori di rischio, al fine di comprendere i rischi collegati all'Emittente e 
ottenere un migliore apprezzamento delle capacità dell’Emittente di adempiere alle obbligazioni relative ai 
titoli di debito e agli strumenti finanziari derivati che potranno essere emessi dall’Emittente e descritti nella 
nota informativa ad essi relativa. La Banca ritiene che i seguenti fattori potrebbero influire sulla capacità 
dell’Emittente di adempiere ai propri obblighi derivanti dagli strumenti finanziari emessi nei confronti degli 
investitori. Tali investitori sono, altresì,invitati a valutare gli specifici fattori di rischio connessi agli strumenti 
finanziari stessi. Ne consegue che i presenti fattori di rischio devono essere letti congiuntamente, oltre che 
alle altre informazioni contenute nel Documento di Registrazione, ai relativi fattori di rischio relativi ai titoli 
offerti ed indicati nella Nota Informativa. 
 
Rischio di credito 
La Banca di Bedizzole Turano Valvestino Credito Cooperativo – Società Cooperativa è esposta ai 
tradizionali rischi relativi all'attività creditizia. L'inadempimento da parte dei clienti ai contratti stipulati ed alle 
proprie obbligazioni, ovvero l'eventuale mancata o non corretta informazione da parte degli stessi in merito 
alla rispettiva posizione finanziaria e creditizia potrebbero, pertanto, avere effetti negativi sulla situazione 
economica, patrimoniale e/o finanziaria dell’Emittente. Per maggiori informazioni sui coefficienti patrimoniali 
e gli indicatori di rischiosità creditizia si rinvia alle tabelle di cui al paragrafo 3.1 “Principali dati patrimoniali e 
finanziari selezionati riferiti all’emittente” del presente Documento di Registrazione. Più in generale, alcune 
controparti che operano con l’Emittente potrebbero non adempiere alle rispettive obbligazioni nei confronti 
dell’Emittente stesso a causa di fallimento, assenza di liquidità, malfunzionamento operativo o per altre 
ragioni oppure il fallimento di un importante partecipante del mercato, o addirittura timori di un 
inadempimento da parte dello stesso, potrebbero causare ingenti problemi di liquidità, perdite o 
inadempimenti da parte di altri istituti, i quali a loro volta potrebbero influenzare negativamente l’Emittente. 
Un’ulteriore rischio si sostanzia poi nella possibilità che alcuni crediti dell’Emittente nei confronti di terze parti 
non siano esigibili. Nondimeno, una diminuzione del merito di credito dei terzi di cui l’Emittente detiene titoli 
od obbligazioni potrebbe comportare perdite e/o influenzare negativamente la capacità dell’Emittente di 
vincolare nuovamente o utilizzare in modo diverso tali titoli od obbligazioni a fini di liquidità. Una significativa 
diminuzione nel merito di credito delle controparti dell’Emittente potrebbe pertanto avere un impatto negativo 
sui risultati dell’Emittente stesso. Mentre in molti casi l’Emittente può richiedere ulteriori garanzie a 
controparti che si trovino in difficoltà finanziarie, potrebbero sorgere delle contestazioni in merito 
all’ammontare della garanzia che l’Emittente ha diritto di ricevere e al valore delle attività oggetto di garanzia. 
Livelli di inadempimento, diminuzioni e contestazioni in relazione a controparti sulla valutazione delle 
garanzie, aumentano significativamente in periodi di tensioni e illiquidità di mercato. 
 
Rischio di mercato 
Il rischio di mercato è il rischio riveniente dalla perdita di valore degli strumenti finanziari detenuti 
dall’Emittente per effetto dei movimenti delle variabili di mercato (tassi di interesse, prezzi dei titoli, tassi di 
cambio) che potrebbero generare un deterioramento della solidità patrimoniale dell’Emittente. 
L’Emittente è quindi esposto a potenziali cambiamenti del valore degli strumenti finanziari da esso detenuti, 
riconducibili a fluttuazioni dei tassi di interesse, dei tassi di cambio e/o valute, dei prezzi dei mercati azionari, 
dei prezzi delle materie prime oppure degli spread di credito e/o altri rischi. 
Tali fluttuazioni potrebbero essere generate da cambiamenti nel generale andamento dell’economia, dalla 
propensione all’investimento degli investitori, da politiche monetarie e fiscali, dalla liquidità dei mercati su 
scala globale, dalla disponibilità e costo dei capitali, da interventi delle agenzie di rating, da eventi politici a 
livello sia locale sia internazionale oppure da conflitti bellici o atti terroristici. 
 
Rischio operativo 
Il rischio operativo è il rischio riveniente da perdite dovute ad errori, violazioni, interruzioni, danni causati da 
processi interni, personale, sistemi ovvero causati da eventi esterni. 
L’Emittente è pertanto esposto a molteplici tipi di rischio operativo, compreso: il rischio di frode da parte di 
dipendenti e soggetti esterni, il rischio di operazioni non autorizzate eseguite da dipendenti oppure il rischio 
di errori operativi, compresi quelli risultanti da vizi o malfunzionamenti dei sistemi informatici o di 
telecomunicazione. I sistemi e le metodologie di gestione del rischio operativo sono progettati per garantire 
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 che tali rischi connessi alle proprie attività siano tenuti adeguatamente sotto controllo. Qualunque 
inconveniente o difetto di tali sistemi potrebbe incidere negativamente sulla posizione finanziaria e sui 
risultati operativi dell’Emittente. 
 
Rischio di liquidità dell’Emittente 
Si definisce rischio di liquidità il rischio che la Banca non riesca a far fronte ai propri impegni di pagamento 
quando essi giungono a scadenza. 
La liquidità dell’Emittente potrebbe essere danneggiata dall’incapacità di accedere ai mercati dei capitali 
attraverso emissioni di titoli di debito (garantiti o non), dall’incapacità di vendere determinate attività o 
riscattare i propri investimenti, da imprevisti flussi di cassa in uscita ovvero dall’obbligo di prestare maggiori 
garanzie. 
 
Rischio connesso all’assenza di rating 
La Banca di Bedizzole Turano Valvestino Credito Cooperativo non è in possesso di alcuna valutazione da 
parte di società fornitrici di rating. Ciò costituisce un fattore di rischio in quanto non vi è disponibilità 
immediata di un indicatore sintetico rappresentativo della solvibilità dell’Emittente. 

 
3.1 Principali dati patrimoniali e finanziari selezionati riferiti all’Emittente  
Si riporta di seguito una sintesi dei dati finanziari, economici, patrimoniali e di solvibilità selezionati relativi 
all’emittente e tratti dai bilanci sottoposti a revisione relativi all’esercizio 2009 e 2010. I dati, espressi in 
migliaia di euro, sono stati redatti secondo i principi contabili internazionali IAS/IFRS. 
 
Patrimonio di vigilanza e coefficienti patrimoniali 2010 2009 
Total Capital Ratio (Patrimonio di Vigilanza / Attività di rischio 
Ponderate) – Tier 2 15,11% 14,55% 

Total Capital Ratio (Patrimonio di Base / Attività di rischio 
Ponderate) – Tier 1 15,05% 14,50% 

Core Tier 1 15,05% 14,50% 
Attività di rischio ponderate (migliaia di euro) 463.476 477.729 
Patrimonio di vigilanza (migliaia di euro) 70.013 69.523 

 
Principali indicatori di rischiosità creditizia 2010 2009 
Sofferenze lorde/crediti verso clientela lordi 7,59% 6,30% 
Sofferenze nette/crediti verso clientela 4,79% 4,03% 
Partite anomale lorde/impieghi lordi 9,05% 8,63% 
Partite anomale nette/impieghi netti 7,26% 7,19% 

 
Principali dati di conto economico (migliaia di euro) 2010 2009 var.% 
Margine di interesse 13.834 14.655 -5,60 
Margine di intermediazione 17.249 17.753 -2,84 
Risultato netto della gestione finanziaria 14.477 13.385 8,16 
Costi operativi 13.454 12.665 6,23 
Risultato netto di esercizio 287 200 43,50 

 
Principali dati di stato patrimoniale (migliaia di euro) 2010 2009 var.% 
Raccolta diretta                                                     554.342 548.976 0,98 
Raccolta indiretta                                                  53.059 57.167 -7,19 
Attività finanziarie 66.448 60.382 10,05 
Impieghi                                                                  524.623 527.296 -0,51 
Totale attivo 638.523 632.356 0,98 
Patrimonio netto                                                   69.086 69.551 -0,67 
Capitale sociale                                                      1.651 1.498 10,21 

 
Gli interessi attivi ammontano a euro 23.359.043 e calano, rispetto al 2009, di euro 3.125.246, pari a un -
11,80% (la media BCC della provincia è di -16,20%, della regione -13,99%). Gli interessi passivi ammontano 
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a euro 9.525.086 con un decremento, rispetto al 2009, di euro 2.304.363,  pari ad un  -19,48% (la media 
BCC della provincia è di –17,03%, della regione -14,84%). Ne consegue che il margine di interesse, 
principale componente del nostro risultato economico, risulta essere di euro 13.833.956 con un calo, rispetto 
al 2009, di euro 820.883, pari al  -5,60% (la media BCC della provincia è di -12,46%, della regione -
6,88%).E’ indubbio che la dinamica ancora stabile dei tassi in tutto l’esercizio scorso abbia condizionato 
notevolmente i risultati della voce in argomento. 
La contrazione degli spread è altresì influenzata dalla progressiva polarizzazione delle forme tecniche di 
impiego e di raccolta. Assistiamo, infatti, ad un continuo ed inesorabile travaso sul lato degli impieghi verso i 
mutui, notoriamente meno remunerativi e sul lato raccolta verso le obbligazioni, che è la forma tecnica più 
onerosa per la banca. Il fenomeno, in atto già da alcuni anni, riguarda l’intero sistema bancario e, 
naturalmente, anche la nostra banca, tradizionalmente sensibile alle richieste della clientela.    
 
Le commissioni attive ammontano a euro 3.722.850, in aumento, rispetto al 2009, di euro 177.665 (pari a un 
+5,01%). Le commissioni passive ammontano a euro 560.749 con un calo, rispetto al 2009, del 6,91% dagli 
euro 524.508. Le commissioni nette risultano essere, pertanto pari a euro 3.162.100 con una crescita, 
rispetto al 2009, del 4,68% pari a euro 141.424. Il contenuto incremento registrato dalla voce commissioni è 
imputabile ai risparmi di costo sulle commissioni passive e denota fortemente la volontà della nostra Bcc di 
mantenere un profilo trasparente e marginale nella strategia reddituale riferita al comparto. Non si è fatto 
della voce in questione, soprattutto in un momento di diffusa difficoltà delle imprese e delle famiglie, la 
risorsa cui recuperare la redditività lasciata dal margine di interesse. Il risultato netto della gestione fi-
nanziaria ammonta a euro 252.450 con un aumento, rispetto al 2009,  pari ad euro 174.559 (+224,10%). 
Rientrano in tale voce i dividendi da partecipazioni (euro 34.328, erano di euro 61.856 nel 2009, pari ad un 
calo del 44,50%), il risultato netto dell’attività dei titoli classificati di “negoziazione” (euro 13.868, erano di 
euro 26.977 nel 2009, pari ad un calo del 48,59%), gli utili da cessione/riacquisto di crediti (euro 2.085, voce 
assente nel 2009), di attività finanziarie disponibili per la vendita (euro 209.774, negativa di 6.995 euro nel 
2009), di altre passività finanziarie (- 9.704 euro, in aumento rispetto al – 11.695 euro dello scorso anno) e il 
risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value (euro 2.099 contro gli euro 7.749 del 
2009, -72,90%). La dinamica della gestione denaro, in aggiunta a quella delle commissioni nette e del 
risultato netto della gestione finanziaria, determina un margine di intermediazione pari ad euro 17.248.510, 
con un contenuto decremento percentuale del 2,84% sul 2009 (le BCC della provincia performano 
mediamente un -7,78%, quelle della regione un – 5,39%).  
 
L’utile netto finale Ammonta a euro 286.892 dagli euro 200.279 del 2009, con un aumento del 43,25%, pari a 
euro 86.613. La crescita, benché contenuta in termini assoluti, è significativa, certo, ma nel contesto attuale 
e con gli andamentali richiamati sul margine d’interesse, sui costi operativi e sul costo del credito, può 
essere qualificato come il risultato estremamente positivo dello sforzo corale di tutte le componenti della 
nostra banca. 
 
La raccolta diretta ammonta ad euro 554.342.474, con una crescita dello 0,98% sul dato 2009 (euro 
548.976.139). La dinamica dell’aggregato vede un decremento dei prestiti obbligazionari, che attestandosi  
ad euro 227.920.102 (-13,72% rispetto agli euro 264.150.202 del 2010) rappresentano più del 41% della 
raccolta totale. Il calo di questo aggregato è dovuta a vari motivi, che si leggono nella crescita della raccolta 
a vista quanto nelle stesse dinamiche del tipo di obbligazioni: scendono del 15,45% quelle a tasso fisso e del 
54,15% del tasso variabile, aumentano del 70,91 % quelle a tasso step-up. Certezza di rendimento, 
sicurezza del capitale, assenza di rischio e trasparenza delle condizioni sono gli elementi di distinguo nella 
scelta dei risparmiatori del nostro prodotto. Non di poco conto è anche la garanzia offerta da Fondo di 
Garanzia degli Obbligazionisti delle Banche di Credito Cooperativo. Consideriamo poi che oltre 15 milioni di 
euro dei 36 milioni di calo delle obbligazioni risultano conseguenza della scadenza di un prestito 
cartolarizzato attraverso l’istituto centrale di categoria (non rinnovato) nonché da scelte di consorelle che, 
per limiti di vigilanza e scelte di investimento, hanno indirizzato la loro liquidità di altre forme. Cresce, invece, 
anche la raccolta  a vista rappresentata in primis dai conti correnti e dai depositi liberi, pari ad euro 
283.787.329 (+16,22%), quindi dai depositi vincolati, pari ad euro 632.649 (+ 54,98%), e da altre forme a 
vista (euro 3.961.082, + 388,77%). Le cifre sono da leggere complementariamente a quanto descritto nel 
successivo paragrafo relativo alla raccolta indiretta. Pare ovvio, infatti, che la riduzione della propensione al 
rischio degli investitori, li abbia convinti al “parcheggio” della liquidità in conto, quale soluzione ideale per 
superare la crisi e, al contempo, remunerare adeguatamente il risparmio. A dimostrazione di ciò, si registra 
l’incremento/tenuta dei depositi a risparmio, forma tecnica che ormai da anni sembrava andata in disuso. In 



 

 - 8 - 
  Documento di Registrazione 

controtendenza rispetto agli ultimi anni,è da rilevare la dinamica dei pronti contro termine, che, nel 2010, 
passano da euro 30.139.726 ad euro 32.759.682, con una performance positiva dell’8,69%. Come noto, 
anche questa tipologia di operazione viene tradizionalmente utilizzata dalla clientela come parcheggio della 
liquidità in eccesso, in attesa di occasioni di investimento più remunerative. Prosegue il calo dei certificati di 
deposito, passati da euro 9.277.551 ad euro 5.281.627 (-43,07%). 
 
La raccolta indiretta, rappresentata dai titoli e dal risparmio gestito per conto della clientela  è in calo con il 
dato del 2009, scendendo da 57 a 53 milioni di euro. Diverse le dinamiche all’interno di ciascun comparto, 
rispetto allo scorso esercizio: la componente del risparmio gestito (fondi comuni di investimento, fondi 
pensione, fondi immobiliari, sicav, ecc.) si mantiene stabile sugli 8 milioni di euro, la banca assicurazione 
(premi versati a fronte di polizze vita a capitalizzazione, unit e index linked) scende da 2 a 1  milione di euro, 
la componente azionaria risente degli sbalzi di mercato e scende da 8 a 7 milioni di euro. Prosegue il calo 
del livello del risparmio amministrato, dai 39 milioni di euro del 2009 ai 37 milioni di quest’anno (di cui 11 
milioni di euro titoli di titoli di stato UE ed enti sovrannazionali, 24 milioni di euro titoli di stato italiani e 2 
milione di euro corporate bonds). L’entità e la composizione della raccolta indiretta testimoniano la 
connotazione della   Banca che, per scelta, si astiene dal proporre alla clientela prodotti e servizi finanziari 
aggressivi e/o con elevati contenuti di rischio e bassa comprensibilità. 
 
L’anno 2009 si era chiuso registrando, in termini di crescita, una sostanziale stabilità degli impieghi con la 
clientela rispetto agli anni precedenti. In considerazione anche della crisi economica, la scelta della Banca 
era stata quella di intraprendere un percorso di equilibrio degli asset per il miglioramento del rapporto 
impieghi/raccolta, ma soprattutto per rafforzare i coefficienti di patrimonio in modo da poter far fronte 
all’inevitabile aumento degli assorbimenti patrimoniali per effetto dei rischi previsti dalla normativa di Basilea 
2. I risultati ottenuti hanno permesso per il 2010 di intraprendere nuovamente una politica di gestione degli 
impieghi, che passa attraverso una selezione delle operazioni, tenendo conto, in primis, dei bisogni della 
clientela tipica della nostra Banca, famiglie e piccole imprese. Nel limite del possibile, sono stati evitati 
finanziamenti che per dimensioni, qualità e rischiosità della controparte, non corrispondevano alle finalità 
tipiche della Banca di Credito Cooperativo. Gli impieghi per cassa netti registrano una flessione dello 0,51%, 
passando da euro 527.295.695 del 2009 a euro 524.623.374 di fine 2010. La dinamica dei finanziamenti alla 
clientela ha interessato le varie forme tecniche. I mutui sono calati dell’1,47%; in termini assoluti ammontano 
ad euro 336.944.044 e rappresentano il 64,22% del totale crediti alla clientela. Questa forma tecnica ha 
storicamente portato alla Banca degli evidenti benefici, quali la fidelizzazione della clientela, bassa 
rischiosità e minori assorbimenti patrimoniali, in relazione alle garanzie offerte, ma negli ultimi tempi sta 
mostrando alcuni aspetti di criticità. Infatti il ribasso dei tassi di riferimento dei mutui variabili ad una velocità 
maggiore rispetto all’adeguamento dei tassi della raccolta (soprattutto in obbligazioni) non favorisce 
marginalità. A questo si aggiunge una concentrazione della concorrenza proprio in questo settore che ha 
causato un sensibile assottigliamento degli spread. L’introduzione delle leggi sulla trasferibilità dei mutui 
contribuisce ad accentuare tale fenomeno ed i mutui, che un tempo rappresentavano un cliente fidelizzato 
ed un asset stabile che consentiva un’adeguata programmazione, ora è diventato una variabile della 
gestione. Di contro, i crediti a breve rappresentati dai conti correnti mantengono i volumi: euro 125.136.575 
nel 2009, euro 125.256.669 nel 2010, con una crescita minima allo 0,10%. Significativa la dinamica delle 
rimanenti operazioni (estero, anticipo fatture, anticipo contratti ecc.) passando da euro 21.749.604 ad euro 
25.255.085 registrano un + 11,52%. Inoltre è da segnalare che, nonostante la crisi di liquidità che ha 
insidiato il sistema finanziario mondiale, l’aumento della raccolta diretta da clientela ha permesso alla nostra 
Banca di essere datore di denaro anche per il 2010, registrando un miglioramento del rapporto impieghi su 
raccolta, mantenendosi elevato anche nel 2010 e attestandosi al 94,63%: ciò testimonia la nostra vocazione 
a sostenere i bisogni di credito delle aziende e delle famiglie del territorio.  
 
Per la nostra Banca il patrimonio rappresenta una risorsa indispensabile e fondamentale, non solo come 
fattore competitivo, ma anche per prescrizione normativa, in quanto costituisce il supporto per la 
formulazione dei parametri di operatività dettati dall’Organo di Vigilanza. Al 31 dicembre 2010 il patrimonio 
calcolato ai fini civilistici ammonta ad euro 69.086.652 (era di euro 69.550.905 nel 2009, pari ad un calo di 
euro 464.253, -0,67%). Il patrimonio di vigilanza si attesta ad euro 70.012.521, in aumento di euro 489.351 
rispetto agli euro 69.523.170 del 2009 (+ 0,70 %). 
 
Circa il credito anomalo, costituito da sofferenze, incagli ed esposizioni scadute e sconfinate, e passato da 
euro 37.917.849 di fine 2009 ad euro 38.104.231 di fine 2010, con un aumento contenuto ad euro 186.382 
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(+ 0,49%). Questi dati dimostrano come la congiuntura economica sfavorevole sia ormai un dato di fatto 
anche nel nostro territorio e per i nostri soci e clienti ed in questa fase, la missione di sostegno al territorio, 
ed in particolare alle famiglie e piccole imprese deve trovare bilanciamento in un’attenta selezione del credito 
e gestione delle anomalie, a tutela del patrimonio della Banca, ma anche delle stesse imprese o famiglie 
finanziate 
 
Infine, il patrimonio di vigilanza si attesta ad euro 70.012.521, in aumento di euro 489.351 rispetto agli euro 
69.523.170 del 2009 (+ 0,70%). Le attività di rischio ponderate, pari ad euro 463.476.250 a fine 2010,  
scendono di euro 14.252.925 rispetto agli euro 477.729.175 del 2009 (- 2,98%). Il rapporto tra il patrimonio 
di vigilanza di base e le attività di rischio ponderate (tier 1 capital ratio) migliora, pertanto, a fine 2010 
salendo al 15,05% dal 14,50% di fine 2009. Quanto ai requisiti prudenziali di vigilanza il coefficiente di 
capitale complessivo (total capital ratio) determinato dal  rapporto  tra patrimonio di vigilanza e attività di 
rischio deteriorate totali si attesta al 15,11% (rispetto al 14,55% del 31/12/2009). Il valore del 
patrimonio di vigilanza assume grande importanza soprattutto in relazione alla capacità della banca di 
sopportare tutti i rischi aziendali. L’incremento di tale voce costituisce una necessità finalizzata ad assicurare 
solidità e garanzia per un futuro armonico e per consentire la realizzazione e lo sviluppo delle finalità sociali 
che sono proprie alla nostra banca. Il modo prevalente con cui una banca di credito cooperativo può creare 
o mantenere capitale disponibile, è quello di incrementare le “riserve”; per questo motivo è necessario che 
l’utile di esercizio sia sempre adeguato al piano di sviluppo. Risulta inoltre sempre più difficile coniugare un 
equilibrio tra la “missione sociale” e la redditività, soprattutto in un contesto di crisi economica che ha 
aumentato a dismisura i rischi a cui una banca è sottoposta ed in particolar modo il rischio di credito. Proprio 
in questo contesto si inserisce il processo ICAAP (Internal Capital Adeguacy Assessment Process), cioè il 
processo di controllo e monitoraggio complessivo dello stato di adeguatezza patrimoniale. Tale processo, 
convenzionalmente noto come “secondo pilastro” di Basilea 2, porta ogni banca all’identificazione, 
quantificazione, mitigazione e monitoraggio dei rischi. Inoltre, attraverso un processo formale, viene 
effettuata una valutazione del proprio patrimonio non solo in relazione ai rischi attuali, ma soprattutto in ottica 
prospettica in base agli sviluppi previsti dal piano strategico. Maggiori informazioni saranno rese note con la 
pubblicazione del “terzo pilastro” di Basilea 2, che riguarda la pubblica informativa in termini di adeguatezza 
patrimoniale, di esposizione ai rischi e di caratteristiche generali dei sistemi di gestione e controllo, come 
indicato nella nota integrativa. Si ricorda, che la Banca d’Italia, con un Provvedimento emesso il 18 maggio 
2010, ha emanato nuove disposizioni di vigilanza sul trattamento prudenziale delle riserve relative ai titoli di 
debito emessi da Amministrazioni centrali di Paesi dell’Unione Europea classificati tra le “Attività finanziarie 
disponibili per la vendita”. In particolare, con riferimento ai suddetti titoli, il Provvedimento - in alternativa 
all’approccio asimmetrico (integrale deduzione della minusvalenza netta dal Patrimonio di base e parziale 
inclusione della plusvalenza netta nel Patrimonio supplementare) già previsto - riconosce la possibilità di 
neutralizzare completamente le plusvalenze e le minusvalenze rilevate nelle citate riserve a partire dal 1° 
gennaio 2010. La Banca ha esercitato tale opzione e pertanto il Patrimonio di vigilanza ed i coefficienti di 
solvibilità al 30 giugno e al 30 settembre 2010 tengono conto di tale disposizione. Qualora non avessimo 
optato per tale opzione il Patrimonio di Vigilanza ammonterebbe ad euro 68.987.195 (anziché euro 
70.012.521), contro i 69.523.170 del 2009. 
Si fa presente che il Core Tier 1 coincide con il Tier 1 perché la Banca non detiene strumenti ibridi di 
patrimonializzazione. 
 
Per maggiori dettagli in merito alle informazioni finanziarie dell’emittente si fa espresso rinvio al paragrafo 11 
(Informazioni Finanziarie riguardanti le attività e le passività, la situazione finanziaria e i profitti e le perdite 
dell’emittente) del presente Documento di Registrazione. 
 
4. INFORMAZIONI SULL’EMITTENTE 
 
4.1 Storia ed evoluzione dell’Emittente 
La Banca di Bedizzole Turano Valvestino Credito Cooperativo – Società Cooperativa appartiene al Sistema 
delle Banche di Credito Cooperativo. Tali banche sono società cooperative senza finalità di lucro, che hanno 
l’obiettivo di favorire la partecipazione alla vita economica e sociale dei propri soci e clienti, coniugando 
l’esperienza della democrazia economica con la logica dell’imprenditorialità. 
La Banca di Bedizzole Turano Valvestino Credito Cooperativo Società Cooperativa è una società 
cooperativa, costituita in Italia, a Bedizzole (BS), regolata ed operante in base al diritto italiano. 
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La Banca di Bedizzole Turano Valvestino Credito Cooperativo Società Cooperativa nasce come Cassa 
Rurale di Bedizzole nel 12.09.1895.  Nel 1973 l’assemblea straordinaria deliberava la trasformazione da 
società cooperativa a responsabilità illimitata a responsabilità limitata e la fusione per incorporazione con la 
Cassa Rurale ed Artigiana di Turano Valvestino, cassa fondata il 24 aprile 1921, assumendo la 
denominazione di “Cassa Rurale ed Artigiana di Bedizzole Turano Valvestino”. Con assemblea del febbraio 
1994 la denominazione diventa “Banca di Credito Cooperativo di Bedizzole Turano Valvestino” quindi, con 
assemblea straordinaria del febbraio 2002, la attuale denominazione di “Banca di Bedizzole Turano 
Valvestino Credito Cooperativo”. 

 
4.1.1 Denominazione legale e commerciale dell’Emittente 
La denominazione legale e commerciale dell'emittente è Banca di Bedizzole Turano Valvestino Credito 
Cooperativo Società Cooperativa. 
 
4.1.2 Luogo di registrazione dell' Emittente e suo numero di registrazione 
La Banca di Bedizzole Turano Valvestino Credito Cooperativo Società Cooperativa è iscritta nel Registro 
delle Imprese di Brescia al numero 00518830179, numero di iscrizione REA CCIAA BS 36403 – codice 
fiscale 00518830179 e partita IVA 00568990980. E’ inoltre iscritta all'Albo delle Banche tenuto dalla Banca 
d'Italia al n. 3867.9.1 e all’Albo delle Società Cooperative al n. A161393. 
 
4.1.3 Data di costituzione e durata dell'Emittente 
La Banca di Bedizzole Turano Valvestino Credito Cooperativo Società Cooperativa è una Società 
Cooperativa costituita per atto del Notaio Dott. Ferruccio Lorenzoni, del 12.09.1895, repertorio n. 14 e ha 
durata fino al 31.12.2050, con possibilità di uno o più proroghe deliberate attraverso Assemblea 
Straordinaria ai sensi dell’art. 5 dello Statuto. 

 
4.1.4 Domicilio e forma giuridica dell'Emittente, legislazione in base alla quale opera, paese di 
costituzione, nonché indirizzo e numero di telefono della sede sociale  
La Banca di Bedizzole Turano Valvestino Credito Cooperativo Società Cooperativa è una società 
cooperativa, costituita in Italia, a Bedizzole (Bs), regolata ed operante in base al diritto italiano. Essa ha sede 
legale in Bedizzole (Bs), in Via Garibaldi, 6/A; è regolata dalla Legge Italiana ed opera e svolge la sua attività 
nel territorio di competenza secondo quanto espressamente previsto nello statuto all’art. 3. Recapito 
telefonico 030.6877.1 r.a., fax 030.6877204, email posta@bedizzole.bcc.it. 

 
4.1.5 Fatti recenti verificatisi nella vita dell'Emittente sostanzialmente rilevanti per la valutazione 
della sua solvibilità 
Non si sono verificati eventi recenti nella vita dell’emittente, sostanzialmente rilevanti per la valutazione della 
solvibilità dell’Emittente 
 
5. PANORAMICA DELLE ATTIVITA’ 
 
5.1 Principali attività 
 
5.1.1  Breve  descrizione  delle  principali  attività  dell’emittente  con indicazione delle principali 
categorie di prodotti venduti e/o servizi prestati 
L’oggetto sociale è descritto all’art. 16 dello Statuto Sociale che cosi dispone: 
“La Società ha per oggetto la raccolta del risparmio e l’esercizio del credito nelle sue varie forme. Essa può 
compiere, con l’osservanza delle disposizioni vigenti, tutte le operazioni e i servizi bancari e finanziari 
consentiti, nonché ogni altra operazione strumentale o comunque connessa al raggiungimento dello scopo 
sociale, in conformità alle disposizioni emanate dall’Autorità di Vigilanza. La Società svolge le proprie attività 
anche nei confronti dei terzi non soci. 
La Società può emettere obbligazioni e altri strumenti finanziari conformemente alle vigenti disposizioni 
normative. 
La Società, con le autorizzazioni di legge, può svolgere l'attività di negoziazione di strumenti finanziari per 
conto terzi, a condizione che il committente anticipi il prezzo, in caso di acquisto, o consegni 
preventivamente i titoli, in caso di vendita. 
Nell'esercizio dell'attività in cambi e nell'utilizzo di contratti a termine e di altri prodotti derivati, la Società non 
assumerà posizioni speculative e conterrà la propria posizione netta complessiva in cambi entro i limiti fissati 
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dall'Autorità di Vigilanza. Essa potrà inoltre offrire alla clientela contratti a termine, su titoli e valute, e altri 
prodotti derivati se realizzano una copertura dei rischi derivanti da altre operazioni. 
In ogni caso la Società non potrà remunerare gli strumenti finanziari riservati in sottoscrizione ai soci in 
misura superiore a due punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi.  
La Società potrà assumere partecipazioni nei limiti determinati dall'Autorità di Vigilanza.” 
 
Le principali categorie di prodotti venduti sono quelli bancari, assicurativi e finanziari. I servizi prestati sono 
quelli bancari, d’investimento e servizi connessi e strumentali a quelli d’investimento 
La Banca è autorizzata a prestare al pubblico i seguenti servizi di investimento: negoziazione per conto 
proprio, negoziazione per conto terzi, collocamento con o senza preventiva sottoscrizione o acquisto a 
fermo, ovvero assunzione di garanzia nei confronti dell’emittente, ricezione e trasmissione ordini nonché 
mediazione. 
In particolare l’attività principale svolta dalla Banca è quella di intermediazione, incentrata da un lato sulla 
raccolta del risparmio, prevalentemente nelle forme tecniche di conto corrente, depositi a risparmio e prestiti 
obbligazionari, e dall’altro sull’esercizio del credito, prevalentemente nelle forme tecniche di mutui ipotecari e 
chirografari, aperture di credito in conto corrente e finanziamenti per anticipi. 
La gamma dei prodotti e dei servizi offerta è ampia e in grado di rispondere alle esigenze di una clientela 
eterogenea e in costante crescita 
 
Nelle tabelle di seguito viene rappresentata l’operatività della Banca in termini di raccolte e di impieghi: 
 

Composizione raccolta complessiva (importi in migliaia di euro) 2010 2009 var % 
Totale raccolta diretta 554.342 548.776 0,98% 
Totale raccolta indiretta 53.059 57.167 -7,19% 
Totale raccolta 607.401 605.943 0,24% 
    
Composizione raccolta diretta (importi in migliaia di euro) 2010 2009 var % 
Conti correnti e depositi liberi 283.787 244.190 16,22% 
Prestiti obbligazionari 227.920 264.150 -13,72% 
Depositi vincolati 633 408 54,98% 
Pronti contro termine 32.760 30.140 8,69% 
Certificati di deposito 5.282 9.278 -43,07% 
Totale raccolta diretta 550.382 548.166 0,40% 

 
Composizione raccolta indiretta (importi in migliaia di euro) 2010 2009 var % 
Risparmio amministrato 45.298 48.837 -7,24% 
Risparmio gestito 7.761 8.330 -6,83% 
Totale raccolta indiretta 53.059 57.167 -7,19% 

 
Composizione impieghi (importi in migliaia di euro) 2010 2009 var % 
Conti correnti attivi 125.257 125.137 0,10% 
Mutui 336.944 341.969 -1,47% 
Prestiti personali 63 129 -50,95% 
Altre attività 24.255 21.749 11,52% 
Titoli di debito 0 394 -100,00% 
Attività deteriorate 38.104 37.918 0,49% 
Attività cedute non cancellate 0 0 - 
Totale impieghi 524.623 527.296 -0,51% 

 
Composizione impieghi  per 
grado di rischio (importi in 

migliaia di euro) 

Esposizione 
lorda 

Composizione % 
lorda su attivo 

globale 

Rettifiche di 
valore 

Esposizione 
netta 

Composizione % 
netta su attivo 

globale 
Sofferenza 41.213 6,28 16.082 25.131 3,94 
Incagli 6.408 0,98 499 5.909 0,93 
Crediti ristrutturati 0 0,00 0 0 0 
Crediti scaduti 7.307 1,11 242 7.065 1,11 
Crediti non garantiti verso paesi a 
rischio 0 0,00 0 0 0 
Crediti in bonis 487.860 74,29 1.342 486.518 76,19 
Totale impieghi 542.788  18.165 524.623  
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5.1.2  Indicazione di nuovi prodotti e nuove attività, se significativi  
Non sono da segnalare nuovi prodotti o nuove attività che siano da ritenersi significativi. 
 
5.1.3 Principali mercati 
La Banca di Bedizzole Turano Valvestino Credito Cooperativo Società Cooperativa opera sui mercati 
finanziari. La sua attività è però rivolta prevalentemente ai soci e/o ai residenti nella zona di competenza 
territoriale in ragione di quanto previsto nelle disposizioni di vigilanza e nello Statuto Sociale. La zona di 
competenza territoriale comprende il Comune di Bedizzole (BS), ove la Banca ha la sede legale, ed i comuni  
dove la Banca ha proprie filiali, nonché i comuni ad essi limitrofi. Di seguito si indicano i comuni dove sono 
ubicate le filiali della Banca: Brescia, Calvagese della Riviera (BS), Turano Valvestino (BS), Soiano del Lago 
(BS), Gargnano (BS), Muscoline (BS), Nuvolento (BS), Prevalle (BS), Vobarno (BS), Gavardo (BS), 
Mazzano (BS), Salò (BS), Lonato (BS), Castenedolo (BS), Pozzolengo (BS), Desenzano del Garda (BS), 
Manerba del Garda, Brescia (BS). 
L’organico della Banca al 31.12.2010 era composto da 122 dipendenti; di cui 3 dirigenti, 31 quadri direttivi e 
88 impiegati. 
Oltre alla Direzione e alla Vice-Direzione il personale dipendente era così distribuito: 79 unità presso e a 
supporto delle 19 filiali della rete sportelli e le restanti 43 unità presso gli uffici centrali amministrativi. La 
fotografia della struttura aziendale conferma il dato di un organico decisamente giovane, sia in termini di età 
anagrafica media (il 63% dei dipendenti non supera i 40 anni di età e l’età media è pari a 39 anni) che di 
anzianità di servizio (la metà dei collaboratori ha un’anzianità media non superiore ai 10 anni, con 
un’anzianità media di 12 anni), giovani collocati in particolar modo sulla rete vendita. Stabile nell’anno la 
presenza di laureati (al 31%) e la presenza femminile (35%). 
 
5.1.4  Posizione concorrenziale 
Il presente documento non contiene dichiarazioni dell’Emittente in merito alla propria posizione 
concorrenziale. 
 
6.  STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 
6.1 Breve descrizione del gruppo. 
La Banca di Bedizzole Turano Valvestino Credito Cooperativo Società Cooperativa non appartiene ad un 
gruppo ai sensi dell’art.60 del D.Lgs.385/93.  
 
6.2 Dipendenza da altri soggetti 
La Banca di Bedizzole Turano Valvestino Credito Cooperativo Società Cooperativa non dipende da altri 
soggetti. 
  
7.  INFORMAZIONI SULLE TENDENZE PREVISTE 
 
7.1 Dichiarazione attestante che non si sono verificati cambiamenti negativi sostanziali 
L’Emittente dichiara che non si sono verificati cambiamenti negativi sostanziali delle prospettive della stessa 
dalla data dell’ultimo bilancio pubblicato sottoposto a revisione (bilancio relativo all’esercizio 2010) e messo 
a disposizione del pubblico secondo quanto indicato al successivo paragrafo 14. 
 
7.2 Informazioni su tendenze, incertezze, richieste, impegni o fatti noti che potrebbero 

ragionevolmente avere ripercussioni significative sulle prospettive dell' emittente almeno per l' 
esercizio in corso 

La banca attesta che non si rilevano informazioni su tendenze, incertezze, richieste, impegni o fatti noti che 
potrebbero ragionevolmente avere ripercussioni significative sulle prospettive dell'emittente almeno per l' 
esercizio in corso. 
 
8. PREVISIONE E STIME DEGLI UTILI 
 
Nel presente Documento di Registrazione non è contenuta alcuna previsione o stima degli utili. 
 
9. ORGANI DI AMMINISTRAZIONE, DI DIREZIONE E DI VIGILANZA 
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9.1 Nome, indirizzo e funzioni presso l' Emittente 
In base all’art. 23 dello Statuto Sociale, gli organi della società, ai quali è demandato, secondo le rispettive 
competenze, l’esercizio delle funzioni di amministrazione, di direzione e di vigilanza sono: 
a) l'Assemblea dei Soci; 
b) il Consiglio di Amministrazione; 
c) il Comitato Esecutivo; 
d) il Collegio Sindacale; 
e) il Collegio dei Probiviri. 
 
Di seguito sono indicati i membri del Consiglio d’Amministrazione della Banca di Bedizzole Turano 
Valvestino Credito Cooperativo Società Cooperativa  e i membri di Direzione e Controllo alla data del 
presente Documento di Registrazione, i loro eventuali incarichi all’interno della Banca di Bedizzole Turano 
Valvestino Credito Cooperativo Società Cooperativa e le loro principali attività esterne, ove abbiano 
intersecazioni con il ruolo di amministrazione o controllo svolto nella banca. 
Tutti i membri del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale sono in possesso dei requisiti di 
onorabilità e professionalità previsti dalle vigenti disposizioni normative e regolamentari. 
 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
L’Assemblea dei soci della Banca di Bedizzole Turano Valvestino Credito Cooperativo – Società 
Cooperativa, tenutasi in data 29 maggio 2011, ha nominato i membri del Consiglio di Amministrazione per 
gli esercizi 2011-2013, che resteranno in carica fino alla data dell’assemblea convocata per approvare il 
bilancio dell’esercizio 2013. 

Cognome e Nome Carica ricoperta in Banca 
Professione e Aziende con 
incarichi di amministrazione/ 
direzione/controllo 

ZABBIALINI ALBINO Presidente dal 01/06/2011 
Consigliere dal 29/05/2011 

Commercialista 
 
Bina Materie Plastiche Srl 
Ferriera Ponte Chiese Srl 
Novasfer Srl 
OMSI Spa 
SAF Spa 
Clisis Brixia Club Lions 
Innse Manufactoring spa  
Consorzio Elettrico Medeghini e 
Consociati  

ZECCHI RENATA Vice Presidente Vicario dal 01/06/2011 
Consigliere dal 29/05/2011 

Imprenditore 
 
King srl 

BETTANINI TOMMY Vice Presidente dal 01/06/2011 
Consigliere dal 04/05/2008 

Avvocato 
 
Comune di Magasa 

AMADEI FERNANDO Consigliere dal 29/05/2011 

Imprenditore 
 
Costruzioni Amadei snc  
FAI srl 
Ecoedile srl 
U.S. Bedizzolese ASD  

CAFFI OTTORINO Consigliere dal 29/05/2011 
Commerciante 
 
Berardi P. di Berardi Federica e c. 
snc 

MOR BEATRICE Consigliere dal 29/05/2011 
Dipendente 
 
Fondazione per l'infanzia F. Conter - 
Calvagese 
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MUTTI STEFANO Consigliere dal 29/05/2011 
Artigiano 
 
Nessuna  

PEDERZOLI RUGGERO Consigliere dal 29/05/2011 

Imprenditore 
 
Meccanica PI.ERRE srl 
Erremeccanica snc 
FMP sas 

Venturelli R. Sas  

SILVESTRI MARCO Consigliere dal 04/05/2008 
Imprenditore 
 
EdilSilvestri di Silvestri Marco 

TREVISANI GIAN PIETRO Consigliere dal 29/05/2011 
Imprenditore agricolo 
 
Azienda Agricola Trevisani ss 

VIANI SERGIO Consigliere dal 08/05/2005 

Geometra 
 
Cooperativa Gargnanese di Resi- 
denza Produzione e Consumo Scrl  
Comune di Valvestino  

 
 
 

COMITATO ESECUTIVO 
 

Cognome e Nome Carica ricoperta in Banca 

ZABBIALINI ALBINO Presidente dal 01/06/2011 
Consigliere dal 29/05/2011 

AMADEI FERNANDO Consigliere dal 29/05/2011 

MOR BEATRICE Consigliere dal 29/05/2011 

 
COLLEGIO SINDACALE 

L’Assemblea dei soci della Banca di Bedizzole Turano Valvestino Credito Cooperativo – Società 
Cooperativa, tenutasi in data 29 maggio 2011, ha nominato i membri del Collegio Sindacale per gli esercizi 
2011-2013, che resteranno in carica fino alla data dell’assemblea convocata per approvare il bilancio 
dell’esercizio 2013. 

Cognome e Nome Carica ricoperta in Banca 
Professione e Aziende con 
incarichi di amministrazione/ 
direzione/controllo 

ROTTIGNI ANTONELLO Presidente dal 01/06/2011 
Sindaco Effettivo dal 21/01/1996 

Commercialista 
 
MA.RE. Manifattura Reti spa 
Cooperativa Artigiani Bedizzole scarl 

Il molino dello Sport scarl 
Imbalcarton srl 
La lira snc di Rottigni e Lancellotti 
Manelli Spa 

Pama Prefabbricati Spa 
S.K. Wellman Spa 
Varen Spa 
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Bres.pa Spa (sindaco supplente) 
Europrofili Group Spa (sindaco  
supplente) 
Immobiliare Vittoria Spa (sindaco 
supplente) 
O.L.S. Officine Laminatoi Sebino Spa 
in liquidazione (sindaco supplente) 
Magazzini Rossi Spa in liquidazione 
(sindaco supplente) 
Moreschi Legnami Spa 
(sindaco supplente) 
Mosconi Srl (sindaco supplente) 
Pegaso Srl (sindaco supplente) 
Soc. Agricola PAMA spa a socio 
unico 
Bres.pa spa 
Nuova Litocartotecnica Bresciana 
Srl  
Imbal Carton Cremona Srl 
Pama Immobiliare Spa 

Ghedi Edilizia Industriale Srl 
Loryann sa  

LUSENTI CATERINA Sindaco Effettivo dal 29/05/2011 

Commercialista 
 
ELLE.TI srl 
Comune di Toscolano Maderno 
Comune di Gavardo 

Comune di Treviso Bresciano 
Comune di Vallio Terme 
Gavardo servizi srl 
S.M.G. Società Municipalizzata  
Gardesana srl 
Consorzio Garda Formazione   

PICCHIERI FRANCO Sindaco Effettivo dal 12/05/2002 

Commercialista 
 
Conast scrl 
Vittorini & Picchieri srl 
C.O.F.I.A.S 88 (commissario liquida- 
tore) 
Associazione Gnari de Mompia 

Centro Servizi Volontariato di Brescia  
Confcooperative Brescia  
Molinari Srl  
FLOR.IN soc coop. Agricola a r.l. 
ASSOCOOP - Ass. Coop. Servizi Assi- 
stenza 
SP.I.C. Spazio incentive e congressi 
società cooperativa  (commissario 
liquidatore )  
Bimbo Chiama Bimbo Onlus 
(membro Collegio Revisori ) 
Il Calabrone cooperativa sociale 
ONLUS 
CRESCO Cooperativa sociale  

 
Tutti i componenti del Collegio Sindacale sono iscritti al registro dei revisori contabili presso il Ministero della 
Giustizia. 
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COLLEGIO DEI PROBIVIRI 
L’Assemblea dei soci della Banca di Bedizzole Turano Valvestino Credito Cooperativo – Società 
Cooperativa, tenutasi in data 29 maggio 2011, ha nominato i membri del Collegio dei Probiviri per gli 
esercizi 2011-2013, che resteranno in carica fino alla data dell’assemblea convocata per approvare il 
bilancio dell’esercizio 2013. 

Cognome e Nome Carica ricoperta in Banca 
Professione e Aziende con 
incarichi di amministrazione/ 
direzione/controllo 

LORENZONI FERRUCCIO Presidente dal 01/06/2011 
Membro Effettivo dal 29/05/2011 

Pensionato 
 
Nessuna 

DONINA AURELIO Membro Effettivo dal 29/05/2011 
Imprenditore 
 
Nessuna 

SABBADINI ZEFFERINO Membro Effettivo dal 29/05/2011 
Imprenditore 
 
Nessuna 

 
DIREZIONE 

 

Cognome e Nome Carica ricoperta in Banca 
Professione e Aziende con 
incarichi di amministrazione/ 
direzione/controllo 

LEONI VILMA Direttore Generale dal 29/09/2006 
Dipendente 
 
Nessuna 

VENTURINI GIORGIO Vice Direttore Generale dal 11/08/2005 
Dipendente 
 
Nessuna 

 
I componenti del Consiglio di Amministrazione, del Collegio Sindacale, del Collegio dei Probiviri e della 
Direzione sono domiciliati per la carica presso la sede legale della Banca di Bedizzole Turano Valvestino 
Credito Cooperativo Società Cooperativa a Bedizzole (Bs) Via Garibaldi, 6/a Cap 25081. 
 
9.2 Conflitti di interesse degli Organi di Amministrazione, di Direzione e di Vigilanza 
Alla data del Documento di Registrazione e per quanto a conoscenza dell’Emittente, nessun membro del 
Consiglio di Amministrazione, dell’Organo di Direzione e del Collegio Sindacale dell’Emittente è portatore di 
interessi in conflitto con gli obblighi derivanti dalla carica o dalla qualifica ricoperta all’interno dell’Emittente, 
salvo quelli eventualmente inerenti le operazioni sottoposte ai competenti organi della Banca, in stretta 
osservanza della normativa vigente. 
In particolare, i componenti degli organi di amministrazione, direzione e controllo della Banca di Bedizzole 
Turano Valvestino Credito Cooperativo – Società Cooperativa, infatti, sono tenuti all’adempimento delle 
disposizioni volte a disciplinare fattispecie rilevanti sotto il profilo della sussistenza di un interesse specifico 
al perfezionamento di un’operazione, quali specificatamente: 
 l’articolo 136 del TUB per le obbligazioni di qualsiasi natura o atti di compravendita contratte, 

direttamente o indirettamente, tra la banca e i rispettivi esponenti aziendali oppure dello stesso gruppo 
bancario. A tal fine, rilevano anche le obbligazioni intercorrenti con società controllate dai predetti 
esponenti aziendali o presso le quali gli stessi svolgono funzioni di amministrazione, direzione o 
controllo, nonché con le società da queste controllate o che le controllano; 

 l’articolo 2391 del Codice Civile circa gli obblighi degli amministratori di dare notizia agli altri 
amministratori ed al Collegio Sindacale di ogni interesse che, per conto proprio o di terzi, abbiano in una 
determinata operazione della società, ferma l’astensione al compimento dell’operazione qualora il 
membro del Consiglio di Amministrazione interessato sia l’Amministratore Delegato della società. 

 
Alla luce di quanto sopra, l’Emittente attesta l’esistenza di rapporti di affidamento diretto di alcuni 
Amministratori deliberati e concessi dalla Banca di Bedizzole Turano Valvestino Credito Cooperativo – 
Società Cooperativa in conformità al disposto dell’art. 136 del D. Lgs. n. 385/93 e delle connesse Istruzioni di 
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Vigilanza della Banca d’Italia, per un ammontare complessivo, alla data del 31 dicembre 2010, pari ad Euro 
5.333.000,00. 
Per le informazioni sulle “Operazioni con parti correlate” si rinvia alla Parte “H” della Nota Integrativa del 
bilancio di esercizio 2010 della Banca di Bedizzole Turano Valvestino Credito Cooperativo – Società 
Cooperativa. 
 
Informazioni sui compensi dei dirigenti con responsabilità strategica 
 
 Totale al 31.12.2010 
Stipendi e altri benefici a breve termine, compresi compensi e benefits agli 
amministratori e sindaci 

Euro 614.000,00 

Benefici successivi al rapporto di lavoro Euro 162.000,00 
Compensi al Collegio Sindacale Euro   92.000,00 

 
10. PRINCIPALI AZIONISTI  
 
10.1  Azioni di controllo 
Non esistono partecipazioni di controllo ovvero azionisti che direttamente o indirettamente, detengono quote 
di interessenze superiori al 2%. Non esistono pertanto Soci di maggioranza o controllanti. 
Alla data del 31/12/2010 il capitale sociale della Banca, interamente sottoscritto e versato, era pari ad Euro 
1.651.112. 
Ogni Socio ha diritto ad un voto a prescindere dalla quantità delle azioni possedute.  
 
10.2  Eventuali accordi, noti all'Emittente, dalla cui attuazione possa scaturire ad una data successiva 

una variazione dell'assetto di controllo  dell'emittente 
Non si è a conoscenza di accordi della cui attestazione possa scaturire, ad una data successiva, una 
variazione dell’assetto di controllo dell’emittente. 
 
11. INFORMAZIONI FINANZIARIE RIGUARDANTI LE ATTIVITÀ E LE PASSIVITÀ, LA SITUAZIONE 

FINANZIARIA E I PROFITTI E LE PERDITE DELL' EMITTENTE 
 
11.1 Informazioni finanziarie relative agli esercizi passati 
Le informazioni finanziarie riguardanti le attività e le passività, la situazione finanziaria e i profitti e le perdite 
dell’Emittente sono contenute nei fascicoli del Bilancio d’esercizio 2009 e del Bilancio d’esercizio 2010, 
revisionati con esito positivo dalla Società di Revisione. 
Ai sensi del combinato disposto dell’art. 11 della Direttiva Prospetto e dell’art. 28 del Regolamento CE, i 
seguenti documenti, precedentemente pubblicati ed inviati a Consob, devono ritenersi inclusi mediante 
riferimento nel presente Documento di Registrazione, di cui formano parte integrante: 
- Fascicolo di Bilancio d’esercizio 2009 e relativi allegati, approvato dall’Assemblea dei Soci il 02/05/2010; 
- Fascicolo di Bilancio d’esercizio 2010 e relativi allegati, approvato dall’Assemblea dei Soci il 29/05/2011; 
I documenti indicati sono a disposizione del pubblico presso le filiali e la sede legale della Banca oltre ad 
essere consultabili sul sito internet all’indirizzo www.bedizzole.bcc.it. 
 
 
Informazioni finanziarie Esercizio anno 2010 Esercizio anno 2009 

Relazione del Consiglio di Amministrazione Pag. 9 - 74 Pag. 9 – 61 
Relazione del Collegio Sindacale Pag. 75  - 78 Pag. 63  - 65 
Relazione della società di certificazione del bilancio Pag. 79 Pag. 66 
Stato Patrimoniale Pag. 82  Pag. 68 – 69 
Conto Economico Pag. 83 Pag. 70 
Nota integrativa Pag. 87 – 214 Pag. 75 – 212 
Illustrazione dei criteri di valutazione Pag. 91 – 105 Pag. 81 – 101 
Allegati al bilancio Pag. 215 Pag. 212 
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11.2 Bilanci 
La Banca di Bedizzole Turano Valvestino Credito Cooperativo Società Cooperativa redige unicamente il 
bilancio di esercizio. I Bilanci d’esercizio 2009 e 2010 sono da intendersi inclusi mediante riferimento nel 
Prospetto Base. 
 
11.3 Revisione delle informazioni finanziarie annuali relativi agli esercizi passati 
 
11.3.1 Le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati  
Le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati sono state sottoposte a revisione.  
La Società di Revisione Mazars S.p.A. ha provveduto ad esaminare i bilanci relativi agli esercizi 2009 e 2010 
e per entrambi i bilanci è stato espresso un giudizio positivo.  
Le relazioni della Società di Revisione sono inserite all’interno dei fascicoli di Bilancio d’esercizio dei relativi 
esercizi, incorporati mediante riferimento al presente Documento di Registrazione.  Precisamente le relazioni 
sono inserite, rispettivamente, alla pag. 66 del fascicolo di Bilancio d’esercizio dell’anno 2009 e alla pag. 79 
del fascicolo di Bilancio d’esercizio dell’anno 2010. 
 
11.3.2  Eventuali altre informazioni contenute nel documento di registrazione controllate dai revisori 

dei conti 
Oltre alle informazioni contenute nelle relazioni dei revisori, nessuna delle altre informazioni contenute nel 
presente Documento di Registrazione è stata sottoposta a revisione. 
 
11.4 Data delle ultime informazioni finanziarie pubblicate  
Le ultime  informazioni di natura finanziaria risalgono al 31 dicembre 2010. 
 
11.5 Informazioni finanziarie infrannuali  
La Banca redige informazioni finanziare semestrali non sottoposte a revisione. Le informazioni finanziarie 
infrannuali sono pubblicate sul sito web dell’’Emittente all’indirizzo www.bedizzole.bcc.it. 
 
11.6 Procedimenti giudiziari e arbitrali 
Si informa che non vi sono procedimenti pendenti alla fine dell’esercizio. 
 
11.7 Cambiamenti significativi nella situazione finanziaria dell'Emittente 
La Banca di Bedizzole Turano Valvestino Credito Cooperativo Società Cooperativa attesta che non si sono 
verificati cambiamenti significativi nella propria situazione finanziaria o commerciale dalla chiusura dell’ultimo 
esercizio per il quale sono state pubblicate informazioni finanziarie sottoposte a revisione (31/12/2010).  
 
 
12. CONTRATTI IMPORTANTI 
 
Al di fuori del normale svolgimento della propria attività, la Banca di Bedizzole Turano Valvestino - Credito 
Cooperativo Società Cooperativa non ha concluso alcun contratto importante che possa comportare per 
l’emittente un’obbligazione o un diritto tale da influire in misura rilevante sulla capacità di adempiere alle sue 
obbligazioni nei confronti dei possessori degli strumenti finanziari che intende emettere. 
 
 
13. INFORMAZIONI PROVENIENTI DA TERZI, PARERI DI ESPERTI E DICHIARAZIONI DI INTERESSI 
 
13.1  Relazione e pareri di esperti 
Nella redazione del presente Documento di Registrazione, la Banca di Bedizzole Turano Valvestino Credito 
Cooperativo Società Cooperativa non ha fatto riferimento ad alcun parere o relazione posta in essere da 
esperti ad eccezione della relazione della società di revisione relativa ai bilanci 2009 – 2010 
 
13.2 Informazioni provenienti da terzi 
Il presente documento di registrazione non contiene informazioni provenienti da terzi. 
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14. DOCUMENTI ACCESSIBILI AL PUBBLICO 
 
Per tutta la durata di validità del presente Documento di Registrazione, possono essere consultati presso le 
filiali e la sede legale della Banca di Bedizzole Turano Valvestino Credito Cooperativo Società Cooperativa – 
Bedizzole (Brescia) in Via Garibaldi, 6/a – i seguenti documenti in formato cartaceo: 

- Atto costitutivo; 
- Statuto vigente; 
- Il fascicolo di bilancio e la relazione della società di revisione per l’esercizio 2010 
- Il fascicolo di bilancio e la relazione della società di revisione per l’esercizio 2009 
- Una copia del presente Documento di Registrazione 

 
I documenti di cui sopra possono, altresì, essere consultati in formato elettronico sul sito internet 
dell'Emittente all’indirizzo www.bedizzole.bcc.it seguendo la procedura ivi indicata.  
L’emittente si impegna inoltre, a mettere a disposizione, con le modalità di cui sopra,  le informazioni 
concernenti le proprie vicende societarie, incluse le condizioni economiche, patrimoniali e finanziarie, 
pubblicate successivamente alla data di redazione del presente documento di Registrazione. 
 
 


